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·~02 .• \D~6lldice:del CiTTADINO ITALIANO ' l ,r~;.~li ~ltrL ]Ida non, fin1l q~i la:·èo~~-· Fino :___.Oh; ~o: qu;indo avrete ~~ceso il vici ho' ~Ì~n~~· ~. q~~~l~'.'~Ml~,~'~p~~~~,a~1~a,;;~~~chia 
lld 'allori\ Jago »VN\ · àempre'.dorrmto nella sentleto, ~ro,erete la lanòa; la.~apanna ~he tr,o~avas1 .)1 p~cco),o .Jil~~~q0. 1 1. ,, ,: ',! 

J.:A.'GQ.· 
l '; .l 

. Non avete voi un. g~.rzone di nome :Jago ~ 
.Lchiese,Marcelln. · · . . 1 

·.,.... .l:ll,, certo. · 
- Eblìéne, desi~eter~i parlargli. . 
..:.. Oh, 'è impossibile; · 
-·Impossibile!. ripetè la marchesa.. . : 
- Almeno per ora, ed eccone le Tag~oni : 

la; priìna è chè mio marito lò ha mandato 
ad eseguìte•una commissione i n'un villaggio 

, vicino·;: r·aJtra· che al sUd ritorno Jugo non 
rientrerà più in questa i casa. , 

- Ma n\).n a bitti :ogliqui? : 
- ,Ora no. E' una storia, che per voi ndn 

avrebb~ ;fo~se ,!a,più piccola importanza, 'e 
poi io non' ne· so che pochissimo. ' · 

- N~rràtemi qùel poèo ch'e, ne sapet:e, 
ve né' ·prègo; · · ' ' i 

E la marchesa stette ad ascoltare Sv-
sanna. . · 

- Jago., nmi ,., era ç\)Qt~~~~ di restare in 
questa. c~~!'1ì),~~~i1Vi!l, \Jgl\ .. pareva rasReg?~~o 
alla sua VltR' lattc'os~'i'l'd\\ra·;• allorchè d lljl· 
provviso dlchi\Hò' a' mib !nitrito che ~gli la· 
voruva al pari di un. altro operaio, e quindi 
volefa essere pngato cpme gli altri. ! 

...c. E questa éra cosa .f!iÌlsta, osservò Mar-
cel la. '.~ .. , ,, ·. .,.. ·.• 

· - Giusti~sima.;, Il Claadio~ . non, Y<>l.e.ndo 
p~r~~re: un· brnvo. op~raio cht~ v11)ea ,rforse 
meglio degli altri, 11ccionseutì a 'iuigarlo co-

·officina; ma, ottenuta la mer'cede·ché avoa VI sorge ·m mezzo tra due alt.r .. ,casta.gm:.è 1 .. ~Iar.ç~ll\1. t~ .. !l. t.ò 1dt .. cOrr!)re; .m. a. I~·'fi!VIlbe 
chiesta', di.chiarò' .chè \l,rm~i'' Y?le~a esser.e qllellt• ove abita Berta.' '' ' .. ' ' . ' '. mal~ ;sr ,presta,vtÙio. 'ac, àorre~ij~tlfi.'·;.,~!IP: si 
padrone di 'recarsl"dove· gh p taceva, terml- .. La .marchesa riugràv.iò''~usanna della in- ''.'1se. n't' iv .. a ~D rònzio' n. ella' t. #~t~i'. ~. ij f~ij~t9' ter-
nate le ore del lavoro. mcar.10ne datale, passò una seconda volta ~ rr)nle che le to§lieva quasi' s 'coil,os~eìi~a . 

..:.. Ed anche questo non era se non un dinanzi alla fucintt ove il Guercio e Cudr~" ·, '·'~u. liÌl'.'trattit '1'8: co'loitiìA' di''-'fll'rÌtò1 bian-
suo diritto. . dift;rro façe~no coi colpi ,delloro mar~ell? '· '9'hicoi~' sriielldetté'~f scfntill~;"e', ~.>~M~'féella 

- E' verissimo. Ma quello che veramente usmre-soJ):ìtl!Je dal •.ferro.- rovente; po1 p1 · . , 1f!arye ·di' udire "Un ·~)·!do'' impr(lmo. '<h'~Ìlgo­
reca stupore è, che tutto questo coraggio, gliando a de"tra, imboccò il sentiero dir,u~' 1 'li9la·;''rel!o' fii)co ''(~ali~' Jlìst\ln'~a.'-: ·';rl.•;·:~ 
tutta questa energia, qurst'lruprovvian amore pat~ che metteva alla landa. ' ... ; H • -' Senza''·dubbio'· T/t'' ca~il!·' di· ~er~S. .. ,.;è. in 
al guadagno si'impadrouiroMdi Jago dopo .v era appe~!l:·~ut~~ta,,,allorchè un soffio fia~me,! esclamò ella. . .-.L 1 

;-· 

che. gli venne affidata la CUijtodia di un <h ven~o le spmse contro la facma nt;ta. b!lf-" "' 'lll''tlistii'tìi ·sl\l'nciò v.ersoi.J'a•:cap&nnl!; della 
piccolo .bambino. ··fata' 1dl fumo •acre;··ohe•.le•.tolse •quasi' li re". veccrhia;•'inliestJicatido'"sphssò' nell'cespugli, ' 

-Un bambino! ripetè Marce!Ia com- 'Bprro. '•t'"' 1 · " :: "·"' ·' ,:, : '" : 1 ... ·pòi· rialzatid\>si "con "Ìii'l''•l!l\ergià' di!l:(lijtata 
mossa. · · Cinql!~ minuti dopo.un. uo.mo: di. forrù.e , "ed :esclalllli'udo dol~rdsall'lel)te·:: " Y!ln! ' 

:.:.. Fnrono i· due operai 'dell'officina· e ·col<>s~"h''·'drscendendo a premplZitO: P.er :Il :..__·Enrico; figlio! lrtib'. ~>; •·· · ·'' .i;, 
mio màrito che lo videro. :Alle domande· . senttero poco '~ancò c~e ·nondu·;vo~esmasse. · Al!à . l>cinti'l!e 'shcoedèvano• · i,uterr,ni~tenti. 
che rivolsero a Jago; ·questinsi limitò a ri- La not\e. era ·t<·oppo.,fitta 'perch~'la;• mar-, ,baglwrt; la fiamma attraversava, ·'.JlU•!fùmo 
spondere.: . ' oht~sa· .potesse t•wonosce1·lo; · mw.• c era. ·nna ·•denso ·cona rapi·dità,del •lampoppoàcta·>scom-, 

- Lo custodisco, è mio; è il mio tesoro; ''Sola persona nel'; paese;cbe·:· potesse ooinpe~ , ·parendo nella ~cupa<nube;l:tìuo .. a tat~to .che, 
nessuno deve !mmi~chiarsi nei fatti miei.r 'tere di· stt~tur.a •con• quelLglgaute, e :q\l,e~tl • 'quasi :trionfando itlegli ·' ultimi .o,tacoli·, si 

'- Bravo, bravo! non potè trattener,sì .·era Clttudl(), :Il ft1bbro. , r· :: ~:· ' :l slanciò •vittoriosa;·"lerso·il·ciel!l. "'"""' 
dall'esclamare Marcel h\, l .. , "Quanto più1 Marce \la s1 avanzava .nel sen• ... ·Il' fuoco· .ri$chilllraV'Ì\ ·lo.daqda )e·:gli· nlberi 

- Pare che Jago lo avesse nascosto nella . -tièro; il fumo. acre. ,.si faceva.più den~\1. ~i bhe ·oingevu!lo •le· capanne ca! •rossi v~He'ssi- IIS· 
:grotta.per la quale gli abitanti del. paebe ~s.rebbe; detto. che. a~cuuo _ .~~esee ;UPP!CcatO· eumevano tmte cupe,. quast:.metalhiche." 
provanO:· mi!\ specie di terrore. Scoperto ii[ .,11 f\loco;adun.m.ll.,PChlO d1 i!Jf!lestre e d1 erbe .,'1 ..,., Aiuto; aiuto, gtiÙ!\YIHfltal.l.t<!Jpt!.ll< voce 
nascondiglio, e temendo d'altra parte, ~i .um1de. · ,. · .. , ,, . ·, rantcJQsa. ·, ..... "' ·· ('""'" 111 

non poter prestare al sno protetto tut~e·de Quantunque facesse fdtica .~.1\<lsp,!rare, !a 't ·:ll-!ll~cella·,V!1lle/.dspondere.,.·ma,:.t!l~t9 fu 
necess,arie,cure, egli lo portò nella cajmnlta marchesa.,contmqava ad aqdare, mnanz1; mutile; ella s~ntissr serrare teri?Jlllm~nte 
dì 'Bértil.la filatrice. ' i .· 1\llorchè, 'giJHt~t 'all'estremi t'a'' de~ sentiero 1 1~ ;gola,. e H .. gr.id9, (? .. !!JQr),.,i;u1N,Jl· .. s•l99o" sof-

- Verauinnte fa stupire il coraggio· \li' che metteva alla landa, saorse una 1nubA di focato. ·, ·J• .. ••'J"• 00 
quèsto giovinetto, disse Marcella, asciugah-. fumo che s'innalzava' lentamente a guisa 
d'osi una lacrima. 1 di una colonna ''bianqhiccia. • • , ' · ''(Continua)' 

"Il ' l tt l C ' l l t' 't (~~.;u;q 'iiJ'-. .c. a rimase per & cun tra o se.nz~ paro e, os1 ca on.l\~o cml\e s1 rnvav~, nolj po·, ... "'·,, .. , .. ,;, .,. '""' i!• 
medrtnhonda. Alla fino rtscossast rlptglrò: l teva 1\t!Cora ,!JstHlguere bene se B! trattaaso PER )l.EGÀL.L. ,U· .. fficii d.ì ••. d. •.vozioJI~ .• ;·~fbegati 

- Sit:cllè per ~eder Jl\go qmsta sem... di D'l cumulo· 1 di' e!· be o eli fascme, Tutto -ric~aJllenta: ~~~g~ntisoimi,' ,tfov.'aìi~i.1 ìil' \iqr.dita 
- Btsog>lerà che vi rechiate in cttaa della ad un tratto uu' idea le balenò alla mente: pre~sQ' la 'Hbj'erj~'~al)~~tro!\~tg,,.' vl'à. OHflllt. 28 

vecchm filatrice. , - E se fns•e la casa di Berta che arde?' ...!. Udine. · '· "· ·' "'' '"" :'·''' · 1 
!.l;l ,•.J!!I,.I 

- E' molto lontana V chiese M~~.rc~lla. ' Un'idea più spaventosa ancom si fl!)• ' ''' ''"' · ·u.>J•::: ' 1\i'>'F' n;· 



'.····~-·lJt01TT:Al)lNO.·l'l'4ttfi0:~'-'"2 ' .,,.,,."''' .. ,.,),,: ·• ... '!~··'··"·· ;.,,;,!i~;.,:,~~·J;, ~.,:,,;1/Jilòl<~~i\\~:~tr•·. 

JI)Jer.!IJI;; ~-e,!,e!!tJ~ .Jappreeenta ; e perch~ 
nelìo etlp!lJiirJ éotall accordi ba. tentato 
lnutllmeote di ottenere oonoessionhe gua~ 

··ten4fgte;·per' lortlllcRre ~P,~Unto il ~ilo go. 
"tetàO"·cblltro l formhlabth diritti d1 c\lloro 

riace lealmente alla monarchia. Quanto &11!1 
quelltioilè religiosa, egli vuole libertà di 
coecleni:11 por tutti: come la. reclama per sè; 
·,vuolè la Chies11 libera dallo Stato, e lo Stato 
libero dalla. Chiesa.. 

Questò presso a poco è 'n programma di 
Ricc[ottl Ga.ribn\dii ohe il pubblico.approva. 
Quindi il Qocoapie ler aggiunge poche pa­
role; e il comiZio si scioglie tranquillamente 
poco innanzi al m~zzodl. 

' '&Ulf'll~O' l'!blama 'J!Iglilei f Dunqào in tre 
'1ìuèé; tre gt~nat bUl!l'lì, Ed' l entlòllci hann1i 
. ql!il!d,l, .~9~~~~·, nb~i4ìn' dutto, giusto titolo 

per aoda·re .. oqogl\òsi . di t\ot:;h attacchi e 
di,.ootali ti4'ellsurl. -, 

Siamo di, parere ehe, da Da v id in poi, 
· Oltre 3000 persone vi hannl) assietito. 

· i"'!!Sillèi' elerleall non banno disimp"rato 
l' U'So lélla' llòl'illa ot.ìntro i giganti ali:\ 
'Haiìclni. · · 

Un altro comizio di CGccapieller 
'"·:1/' 

· ;, So qoesto·comizlo indetto ~al. dt)putato 
Ooooapieller eosl tlferlsce l' Osservatore 
Romano: · 
: ''E' la seconda volta in pochi giorni che 

, • · ., l':on. Oocca(Jieller oon\'oca il popolo dì Roma 
"·ad un comizio, e n popolo risJ,londe all'in· 
., :vito. Erano appena le 10 ant. d1 giovedl e il 

vasto "'nfiteatro era già popolato più che a 
. • metA; e la gente seguitava a. giungere, oc-

. ; .\1upàv" l'arena, le gallerie, i palchi di ma­
niera che quando il Coccaptell~r é com­
pa.rào sul palcoscenico il teatro era. ·gremito 
ìli una. 'folla ·come raramente se ne vede 

' agli spettacoli popolari del Circo. 
Lo scopo del comizio era doppio; .pat·lare 

de!l',esposizione mondiale; propugna.re la 
candidatura . di Ricciotti Garibaldi come 
dep!!-lato, al parlamento. . . . 
. L' Ollorevole Coccapieller fattosi inn.anzi 

. al tavolino preparato a quest'uopo, e .de­
J.IÒ&ita.tovi sopra il ciliridr,o . ha comin01ato 
a parlare. . 

Ritessere un discorso del Coccapieller è 
impossi~ile. Egli non ~ada all' C!rdine .del~e 
idee, procede a abalz1; corre 1nnanz1, rl­

' torna indietro, ripete le medesime cose, 
·tronca a mezzo. i periodi. Eppure egl~ s~ 
parlare· come Il popolo vuole che f!h ~~ 

· .. parli: ba. là parola naturalmellte faCile, 11 
·gesto pronto ed energico, non cerca artìfizi, 
gi\ta là le idee come gli si affacciano. alla 
. mente, come gli corrono alla bocca ; parla 
al suo pubblico colla confidenza di chi sa 

.. che quel pubblico lo ama; la sua ,eloquenz~ 
· · trapiantata al parlamento è ndwoln, qUI 

· in' ·un teatro, in mezzo al popolo è vera, è 
efficace; e quel pubblico si entuswsma sin· 
caramente, lo applaude con frenesia. 

' ' 'Pili•lan~o del~' ~iii,Josizione m~ndiale, · egl! 
dice· che 11 Muntotplo mettendosi a capo d1 

'questo progetto, ruba r iniziativa .a!t~ui, ~ 
rovina ogni · coBa, .perchè ,al Mum01p1o s1 
dorme,' Infatti che ha. fatto il Mtmicipio 
dal 7Q in poi l Ha fatta fa via . :Nazionale, 
ecop_.tutto, quanto al resto, nulla i ~o~rdate 

. la. v1a ·che conduce a ]?onte Molle m che. 
· -11tato. è lasciata.: . · 

. · U11 individuo dalle· gallerie grida che 
· :egli. nòri divide le idee dì Coccapieller. La 

' folla protesta unanimeniente, e ~li utli e 
i fischi che irrompono da. ogni .parte ob­
·bligano le guardie di questura a mettere 
alla· porta l' importuno interruttore. 
: .. Il Ooccapieller riprende il Jiiscorso, parla 
della setta affari~tica, e degli sciacalli •Iella 

. democrazia che sono i repubbliéani attuali. 
, - Risp~tti le opinioni - grida dalle 

gallerie Urie)e Cavagnari. 
·Queste parole sollevano una tempesta di 

• grida1 di 'fischi, di minacce. Il Cavagnari 
ritto al suo posto vnol parlare, e prende un 
atteggiamento di sfida. 

L'ira del popolo cresce, e la cosa po­
trebbe finir male, se delegati e guardie non 
traàporta.sserò a forza il Cavagnari che pro-
testa e si dibatte. · 
· E Oòceapìeller continua ancora, e dice che 

per. ottenere la. riuscita dell' Esposizione 
mondiale è. mestieri che la Regina Mar­
slielita si ponga alla testa del movimento; 
e legge la sùa .lette.ra già stampata nel suo 
E/lto II. · 
. Ql!indi paBBa .. alla seconda parte, alla can­
didO:tura di Ricciotti Garibaldi. Egli di­
mostra come Ricciotti solo sia degno di en­
trane in parlamento, e pasea in raBsegna 
gJi. altri candidati. Che hanno fatto costoro 
,per la .patria? Nulla! e narra le gesta del 
: suo candidato. 
· « Che cosa non si è detto di me ? Si è 

"' detto fino che sono un prete. Io non sono 
« un prete i ma. credo in Dio, e fra tutti 
« quanti qui siete.· nessuno dubita che D10 
« esista (Applausi frenetici). Senza Dio non 
« v' ha coa01eoza, non v' b!l. religione; ed io 

· " ho una religione e tutti dovete averla .... " 
E questa. professione di fade da lui fatta 

in nome suo, e in nome del pubblico, è 
.confermata da un applauso unanime, e pro­
lungato; 

Viène sul palcoscenico Ricciotti Garibaldi. 
ed espone il suo programma. 
. Egli non appartiene ad alcun partito i il 

ano partito è ìl p11rtito del popolo. Alletto 
di Bilo padre moribondo ha giurato di com-

. battere· gli sciacalli · della democrazia, e 
·manterrà il suo giuramento. E' repubbli­
cano; ma crede che ora sarebbe per. l'ltalia 
lUI errore cansiare formll di governo, e ade. 

Un dispaccio che pubblichiamo più in· 
nanzi circa alcuui nsultati delle elezioni 
politicha che ebbero ieri a Roma. Pare che 
la vittoril\ arrida al candidato di Cocca· 
pieller. · · · 

Tutti 'd'un pelo e d'una buccia l 

I giornali· di Parigi si ocoopano in .'qMsti 
giorui di due sgnm'e. La signora,Ferry e l n 
signora Hugo .. Quanto alla primtl non 
vQgllamQ ripeterei, .. avendone nceoonato 
quanto basta qualche gjorno ,a(ld!etro a 
propqsito di no ric.evimaoto al quale prese 
parte il nunzio Moos. Rende. . . 

La seconda, !li. Ila: DrouQt .. er.u. stata .ed n-. 
cata dalle religiose di Picpus,• cosi bene,. 
che fu RUI punto di rendersi· religio~a tlll­
ch' essa. Entrata nel mondo, dimenticò ben 
presto i principi! del!11 bnona o solida 
educazione oristian11 11 si lasutò andan• p11r., 
la. china dei piaceri e <Ielle arrendevolezze. 
Si produceva ai Vaudeville quando con­
quistò Victor Hugo, il quale l':introdu~se 
uelltl sua casa, cacciatane lu. légittima spqsa! 

Dessa non ne è più HSCitll •:be per eNsere 
trasportata al sQpolcro con una pompa tutta 
pagana, quuliflcata da nn giornale di Pa­
rigi con l' .epiteto lli hideuse apotheose. 

La signora Ferry, la siguom Vict•lr-Hngo! 
Ob ·i riformatori doi eoatumi ! ... i tlstora­
tori dell' ordì no morale!... Ghtrchez la · 
femme dlceva nn giudice, o noi saremmn 
tout11ti di ripeter la fmso, .. per spieg11re 
tanti avvenimenti deW ieri .El dell' og~i, o ... 
forse anco dell'avvenire. · · · 

srron-tat:ezza r 

Un altro ex vicario dellì ex padre Loy•on 
ba· disertata la nuova ··blesa Galllaana che 
egli aveva preteso di stabilire,· ; 

Co1Ùe 'già M. Quilly, !f. Vaìtdry 'essen· 
dono stato il bracc:o destro o l' intimo con­
flJente è jn caso .di raocontarne dnlle. bollè. 

Il che fa con un· seguito dl.lettere che 
sono i' ~diftcazione di tutta Par,igi. 

Fra le altre narra, come il .pover'uomo 
è r.aduto ben basso o come la BUU. · 'signo­
ra(?!) essendosi cacciata in testa 1'. ide11 di 
vedhre suo m~rito (11) decor~>to d~lln mitra, 
ba fallo lueredib111 st'or~i pe1•cbè fosse no· 
minato vescovo gallicano in Francia!: 

Le prove di ciò stunno nolle •pratiche da. 
M. V1111dry fatte ad istigazinne di entrambi, 
massimo dulia :>ignora, con l'ln~hilterru 
che ricu8a la peunriia con M. Hurzog, il 
psoodo vcseovo dt•lla Svizzera, e Ciii! il 
non Jliù legiltimo dulia Gertl)anìa,Roikeus, 
al gran Hu~ dì 'procurare al uli8erllbile 
una pretesi\ dignità ei1iscopala, 111111 quale 
agognava. 

Tantae molis el'at, monasticam despe­
ctare cucultam ! ... 

Governo e Pa.rla.ll).ento 

Notiziè diverse 
Ieri vi fu ConBiglio dei 'ministri per prov­

vedere alla nomina dei cinque segretariati 
generali vacanti. Fu st~tbilito che il segle­
tariato dei lavori pubblici debb!t ~tffidarsi 
ad un deputato meridionale. Però 1,. scelta 
non fu ancora fatta, molti essendo gli aspi· 
ranti e volendo l' onorevole Depretis valersi 
dell' occasione per accontentare qualche 
gruppo senza urtare le snscetti b!lità di altri. 

- Si conferma la nr.tizia che quanto 
prima verrà presentato il progetto d1·legge 
per la creazione di nn ministero delle Poste. 

-· Si smentisce che l'onorevole Genala 
abbia inten~~ne di ritimre il progetto sul­
l' esercizio ferroviario, presentato ~dall' ouo· 
revole Baçcariui. 

- L' onorevole Baccarioi ai è· dimesso 
non soio come ministro, ma anco come 
ispettonì del Genio'e,ivile, 

La Corte dei Conti ha già registrato il 
, dPcreto che lo colloca a riposo, an;,metten, 
dolo dietro sua dimanda alla liquidazione 
della pensione che può spettar gli a termiu i 
dj legge. 

',., .... ..... \ .. , .. ~ ... ~:...;...~:~~·:,_,,~+. 

J,•Jl \h~fRg~'~ ~!ll.jHDt~O.,!IO)! .. ~l!:!linulra\ 
pe~ìVo; IJ:~I\Uu,ti!t ·a'tt1ii~Uo'it~1 :nll'liV!\ ener­

l~~poli- ~s.sollia.li~ne.~(stud~tifi gh;,'llo!lit'JMScteuza diJIIt~ro thrltto e nella 
catwlzct. - Toghallio dall'egregiO foglio gitistizitt\ll<ill~, ~lt'O cap~p ,cJto. ~!'J~nrerà, 
locale La Dismf/Jsione: · tosto" o ttltdi, tMla ~.ìole.p,~i\ e dullll perso· 

« Una nuòv11 associazione di egregi gii).. eu~·i~lle. · '' .• 

ITALIA 

vani cattolici, eletti per ing. egno e per cen.so, si attÒrHle C<JII' i m pazienza ciò che sarà 
ei è inaugurata ieri sera; ed ha preso nome JIO)\•fd~e'ì.l gorhr;'oo. 1 libtW!!~~~~f\~ì'no che 
di Fcdera11ionc napolefa1ia. e>So si scaglie1·f. ,d i .IHtovo .1\IIIJlr.J!t Cjlttoltoi. 

" Oltro 200 sono già gli ascritti e molti lfa nloutiJ si 1111 Ai.,Oettll.,.},tu~l.i •. però con-
altri si pragiera.nno di appartenervi. cord:111o nBII'uffermaro ~.be.l•l··qiii&Mone re-

« Le sala rigurgitavano di auei bravi ligios:1 entr11 in.. uo,ll. faso,,~qciii.!.ta •. 
giovaui e di distinti Signori invitati, per · 
assistere al discoçso inaugurale letto dal Au,!"l:tria-U~gll_e~f~' 
president~: discorso obe durò ,pot. du~ Iuu" L' I·mp"ratùro, gli arcidunhi, i dignitari 
ghe ore, interrotto spesso da. vivi· appla.u!ii,' dlllla Corte·itbperìnlb, J·nHnistrr· e lo an­
a.llorchè cou accento vibrato e sentitissimo 
infervorava. i cowpagni ·alla. .. · difesa. . della. torllà civili o militari di Viennu. assistet· 
nostra.. santa. religione, • alla devozione del ·toro> giorqjli alln· brillante ì · proees!llone del 
sommb Gèra.roa .ed alla ubbidienza· aWau· Got'pus :Domini. Uua;'foll~lste'rmtlìlit" IIC· 
torità Diocesana. oompnguaVII ed. assist&va; divotamoute al 
. ·,~ l[ discorso in.. una fo1•ma. corretta fu passaggio del ·s,wtissimo: 
una vera requisitoria cQn,tro i mali che da La ambasciat!1 straordinaria del V11tioano 
23 .anni ~>ffitggono l' It11ha, le nostre. pro·' per.\; l'i ncorounzlon•; ·dello cz11r; >: pailsava 
Yincie .in ispecie,'è Qontro la. guerra."persi· gio'vèdi·lit ·frontlera···austriaca por rso!(rai 
stehte ètle la 'rivoluzione o le :sétta han. a Mti<eu. Ptlma 'chìì 'lilseià§ao ··'Viènda fu 
tnosso alla Chiesa. ed al Vicario di 'G. C. · .1 • 

c'lo: tempi in cui gli' avversari. implnca- invlt:da li ~I'Ìluzo 'dtilì'l,mp nìtoro; J\1 pfauzo 
'bili dehi'attòli,1ismo, ogni mezzo; ogni arte, '.asslet~VIIQO il.,uuoz\o Jllipalo\~ il pe1·sonale 
ogni·cnra adoperano per far odiare dai giu.. ·d.ell'atÌlliliSCilltll g<•rÌI!Jfuicl\, Ruuss, Kaluoky, 
vani ,Ja nostra religione; è grande la con· il mioiotro. di Meklenbourg e iÌ governtllore 
aolazio.ne in quanti amano il .trio. ufo .della· 'di 'frieste: . , . 

1 
verità infalhbile, •nel veder sorgere una -:Ne'i circoli polltic(dolla ,capitai& Ìtu· 
(orte sohiert\ di animoBj e colti giovani che striac11 non. si IIUnijtte siguiflcu.to politico 
affermandosi in. aBsociazione, Hi . stringono alla· ''re.s.enz.a di Mvltke in l,tàlia e .Pr.•sso ad osservi.re no programma di fede e di r " 
devozione alla oattolica religione, all' Apo- la frontiera Jrai,C~Se. Si .erede . sollllllenle 
stolica romana Cattedra. · cb e il vecchio 'maresqi!llio;. abili a preferito 
.. " Un lungo evviva' ~l S\\nto Padre pose; il clima del1;1 riviet~ H~ore per rligiò,ui di 
fine alle 11 alla' itl8ugurazione deBa nostra Sidute. L' orodizioJ)e' m.ihtare: era del. tutto 
associazione. .seéonùaria e u.Qq. qiÌve ins11ir~ro In ììlcouo 

· Sed.uta stante tenno inviato al S. Padre itimori di sortJI. · , . ,. ·' . · . 
un t~legramma pèr annunziargli' l' inaugu- , .ì La Volkzeitun,q credu c be i.l mnreBI\ia!lo 
razione della Società e' chiedere la Beue- ai·è nster,nto d'audnro n UoJlla.por· i'.mo· 
dizione apostolica. E il S. Padre si degnava dosimi muti vi por cui. -11011 vi è anùl\tO il 
far tio~pondere su bitq p~r dispaccio che. era 
lieto d.ella. notizia p~rteoipatagli e che ben r~incipe imp~ril1le, Si osserva che jo ge­
di cuore impartiva l'implorata ~eneJizione.. nora lo l' priucipi tedesc~i evitano di pas-

8!11'6 jHH'., r Ùti!ÌC!l ·, mE trupoli italiana. per 
· . Ronla .·- Il proresso pei fatti di non IIVil.l:: lli~gosti ~o! Pap 1 •. Piazza Sciarra è giunto al suo .termine,· 
senza inuidentj not~voli se' ai . ~ccettui que-· .' Ameri~a 
sto avvenuto nella udienza di veoerdi. Il New ·York •Time.s p·abbliea telegram-

Un in.dividuo ne\la sala " un certo punto ·mi da 124'puhti degli Sltlti Uniti int~rno 
, gridò cQn, voc,e forte Yivif Tr~nto e. Trieste, allé [irobabìlità il<ll' t•acèiJito. 

Vivlt .Oberàank, e que~te grida le .accom- oa· éssi''risultn cb~ il mcci.lto ùol grano 
paguò àgiÙindo'. il cappello. L'individuo. :,11 r.eb'!i'·~··m·· .. ,11·0 ·,1.n•e·r·1·,,·r·e·. qtti•llo dnj··I882 
viene arrestato e tradottO immediatainèHte 0 

" ' 1' " u 

davanti al Presidentt>.della. Corte è qùesti 'ìrill snp•iriot·e àllt\ lllcdiu dq;li ulti'ml dicci 
tlmmooisce .l' irredeutista. a non far schia-· anni, ' · · · · · 
mazzi' nell'aula della. • giustizia, e quindi Il gri1no turco s' acèosterà all'immenso 
ordina che si rilasci in libertà.· Il collegio ' rt~c<:olw dul ,t8.S0

1 
e :v• ba. una te,udooza 

della. difesa, il pubblico e gli MCUSati IIP" marmttll .11 sèmiiiar gi'II~O tordo inVOt:e di 
plRUdiSCODO. J:ub/eauf · .· gi;IÌnù, (l lld ill!I1Ìerltnre C(}O eSSO Ì! bt'Stiame 
.. Venerdl ebbe luogo .la rèquisitoria del · · d i il L ' t· · 1 
P. M •. cav. Trua, il qu~J,le ritirò l'accusa in acer~~een. ODI.'. co8 • .· [loao, e. no l ZIO re. a­
base all'art. 174 del .Codice Pen!fle por lative a'ièòtòòi sono·p,.omottooti. Nul'~om­
sètte imputati, e cioè per Parboni, Dal plusso le 11pparenzo fanno S(Jutare·'balle;·La. 
Medico, Furlani, Baleani, .Bra.nzanti, Bal- stug10ue è in. rit~trdo. · 
dioi e Gaddi, percbè andarono in piazza· · Svi:i.o:llera 
Sciarra soltanto per . assistel'e alla dimo- H .vé~còvo Mertnillotl ilrrivò sa'lin'tp, in 
strazione per Oberdauk. Mantiene poi l' ac- · · N 11 t 1 · · ò 1 0 
cusa p~r tutti gli altri imputati l'itenendoli tocngllltO 11 ·. eno a tJ. ~ ~~. pr,esent . a •. on-
parte responsabili del rento di cui all' a.r- siglio di Stato. · . , . ·· : · 
ticolo 174 del Codice penale, parte di offesa. L'accogliouz:\ fatta· al. prelato .fu rispet· 
al re e parte d1 entrambi i reati. Oggi si tosa e benevola. 
attendevano le difese e il verdetto. Lo autorità eù i protostan~i lo luv,itt~rono 

S&ssari - Martedi scorso il parroco Il coluziotle n or castello., . 
di Almedo, don Cona, andava per i fatti Il .vescovo i~vitò. 11. aua volta i èonsi-
suoì io compagnia del sagrestano quando gliuri ·a pranzo nèlla c'aS•I parro<Jclliale. 
un colpo di fucile lo uccise. Questo orri- leri .. ~bbe luogo· una funzì1l.IO con pompa 
h ile asbaHBinio ha costernato t11tta la po· soleHne nella •chiesn cattolica,.. · .. 
polazione, Del resto la sicurezza pubblica. F'ra'n<,io. 
nel!~ isola è molto minacciata ed il governo 
ha fatto giungere nell'isola due compagnie Il 1\Jessa,qel' di Valence annunzia che 
di solda.ti in .11i11to dei carabinieri, Monsi~nor Voscovo di Valenza ha sospeso 

l' osrrcizio ~el culto cattolico uel Oomuue 

ESTE:aQ 
Gern1ania 

La pnhbliuazione doli' nltim11 nota di­
plomatica del governo prnssiaoo alla Santa 
SBdn ha prodotto una pessima Impressione 
in Germania; · 

l sol i liberali culturkampfisti si ,mostrano 
soddisfttttl; e questo si comprende, essi 
vivllno di Kultrwkampf. 

I conser·vatori non si pronunciano con 
precisione: essi si mostrano ancora inde­
cisi. Tal uni avevano h principhr salutato 
éon soddisfazione la nota del governo P•li· 
chè 1100 no n VijVI\UO ben atftirrato i l stmso, 
ma !lì loro illnstono fu di brovo durata. Tra. 
i cttt.tulìcl regna la più prof,lnda sfiducia. 
Essi velloao svarti re l•• conaepite spomnzo. 
Tutti ad una voco· <licbianno <'lt•J lo rno 
poste del governo sono i nsuftlcisJiti. La 
n ula Oùl! riS!)ÒUllO nè alt11 moZIOU•J. ÌlODBtll'· 

vatric;~ votnta dtil Landtng, oè p1·ometto 
nntl totule revisiono Ol'ganica dello leggi 
di maggio. Il governo non accetta uemmvno 
nu11 legge provvisoria, ma ei hmilil a por· 
mettero ai preti ausiliari .~enza beneficii 
di dird 111 santa messa e di amministmre 
i saoramonti, · 

di ,ViiSsieux. . .. . . 
Tale decisione è stata p1·esa io seguito 

ad un 1ecl·eto del Pref•Jtto che sopprimeva 
l'assogno.del Pal'foco di quella località. 

Il giornale cattolico.di Valenza aggiunge 
queste particolarità; cM il duoMo del 
l're fotto ~m stato prdso In "'segni~o d' una 
denuncia, della quale il prefetto Naiean 
avevi\ deciso sull•1 pri'nle ·di nòn" tener 
eQUIO, tan,tu l'a giudiCiiVII"pdvÌ\ di credito. 
Ma il d•1nuucialore i\Vendo preg11t'o il de­
putai· Ohevadier di agire, q,uesto ottenne 
degli ordtni imperativi al l'rofetlo; che 
cedette ~d eseguì. · · · 

l giorn111i rivoluzioouri ·ftognoò di bef­
filrsl della misura del Vescovo; e dieouo 
cbe l' interdetto non ft1 più eff~ttlJ al giorno 
d'. oggi ·sulle pop!Jiazionl. M.11 non t'lrde· 
ranno ad accorgersi del loro !lrrore. 

DL" .. RIO SACRO 
Màrte/U 29. maggio 
S .. l'ilassimo veso.ovo. 

(U. Q, o. l:l,Hl s.) 

~ffemel'idi, storiche del Friuli 
29 mag,qlo 1335- Ooucilio provinoiala 

eouvor.ato dl\l Patriarca Bertrnudo nella 
ohiesa di B. Maria_ di Oa~tello in Udinu. 



C·0.· Sf', .ùt' fl>aSa·.··:".··· .. '.·-.. ~.~. · .. ''.Iii ·.rl' ~·t A. ~· Alle 4 pomeridiane fu cantato il tedeum ricor!lando, che protestia\IL, . contro tutti. 
ti . u iV c• v il .nella. nuova chiesa. del Salvatore1• presenti gli atti di violenza. compiùti dalla Russili 

·. . ; l'imperatore, l'imperatrice e. la. l'amiglia.. sulla. Polonia. dal tempo del suo smem-
Un fatto gra.vi••~~.iiarcbbe a;~~~; Continua oggi la presimti~Mione dogli bramNento nel 1772 tino ad oggi •. 

nuto sabato ultimo cdlowrolis .frazione di, ambasciatori e <lel personale delle . amba- " oi protestiamo linche contro la. vio­
Torrcano presso Oivl~~l~. . . ., :·;:· < . sciato ai diversi membri della faniiglia im- lazione delle condizioni so.tto le quali il 

Un cont·ahhan<liero~;.eerto Antonio· FJ"" 'periate. Congresso (li Vienna nel 1815 aveva affi-· 
d l Piove sempre e temesi che la pioigia. di· dato alta Russia il governo di una parte re11no, co: tarli no di MliSILrolls riloro11va a d n p 1 · 

contino con nn 811cch~tto in ispalla per un sturbi dom1mi la parte esterna del a festa e !t o oma. 
ed impedisca l'illuminazione per la quale Noi protestiamo contro tutti v'i :1~ti di senlilll'Q !Joscborcccio. . ... , . f . . · · 1 i'· t' d. · · t 1 u011 'gn?tidln' dpgtiuillo: ins'iìspf,\\ltn~i gli sr ecero ililùJelisl preparativi. VIO enztt eserc wl 1 a un. secuw con ro a 

lnUmò l'nlt, Ima m Floleàn() nrlztabè ot- Mosca 27 :__ Grande ani\nazione: tem~o Polonia, Se noi dovremo mandar~ qualche 
' 11 buono. Sur' ca1nEan1·!1' e 8·u· Ile cupole ,.1· -cosa al Kremliuo, come insegna della eo-temp~mre all'intimazione, gol lv 11 terra v ' • • 1 · à t t 1 tt 

l Kremll'no svento ano le band1'ere. Dom1'na rona. rmperJU e, Sttr un essu o scar a. o, snccbetto o si diede nllu fuga. La gunr< 1a h t à 'l i t 
l f d d. 1 d. · 1·1 color ros". c e, rappresen er r. santl.,.~e sparso n cen o g i n i1 lro m11 Jsperant o 1 raggiUn· '" d 1 t 

l . A 'l f 'l 'l t b Nessun di'sordine. anm a un popo o mar nzza o. 
ger o, spiiDv l nct e contro ' con ra - , . . i " Sappia :dunque l' Europa., che co· 
b11ndler~. ~uggjtlvo. e laai:lò Y~.rtin, il n•lpo. Il corpo ,diplomatico a.rm~, n vetture munque siano per ·essere. i discorsi ufficiali 
JJ po,ero Floreano stramazza .. al sqolo e di gala, al :Kieìnlino là.Ue ore 8 ·e SO. ·A p- delle deputazioni p6Jacche costrl)tte dalla. 
precipita.in un burrone. La Clll'itlll gli avova pena furonò annunziate le prime preghiere forza di recarsi a Mosca; come. rappresen· 
trarasluito il peuo nella regione de!. C\lore. ·lo czart~vich recasi alla cattedrale col se· tanti delle provincie nomlMte; uffielldtnente 
Trasportato semivivo lri uòl\· IIR!ui .vicina 'gulto e prende p-osto a destra. del, tròno. . paes~ detta Visìolfl, paesi della Rùssia 
tla alcuni paesani, ebt app~ua ebbero no· Al segnale delle trombe,. il corteo im- 0ccirJenta(e e mel'idionale; la Polonia, la 
tillil\ del lottno~o fatto ~nino uceorsi an.t· periale esce dal Jlnlazzo. G'ratr ,suono· .di ·Lituania.,: a ;la Rntenia. rinite coJl? atto 
la'<igo1 l' infe!'ico Fh1roano 8pirlivl\ .Ieri; fm · campane: tÙoriàno le artiglierie: ·suonano dPlt' Unione ·a Lubtino, non cesseranno 
atroet sp:.simi lasciando la, moglie in istato le bande: le truppe ren,dono glL onori mi· maj (li. far uso .dei loro imprescrittibili 
di gljflvldauza e qu~tlrt> 111\l{lblnlì litari. · ' ' · · · · · ,, · • ·. · · ! · ' ' diritti, e di reclamare la loro indipeil~ 

L'Auto ·ità Giudiztarln si è recatn sopra Colpo d'occhio imponéùte. denza., 
luogo pet l<· constatazioni di legge. Il corteo giunge senza alcun incidente " La Polonia. non si troverà al Krem-

Au1:oJ·is•aldoue. Il Bollettino Giudi- alla Cattedrale. Qui vi gli im)!eriali vengono lino. 
ziario a,,onocu1 cbA la fnb!Jricerill della ricevuti dal metropolitano d1 Mosca.. ·' • La Polonia ·grida. vendetta contro lo 
cbie~a· p·trroccbinle di Flllettis (Udine). fu Lo c1.ar e la czarina. prendono posto czO:rato dinan1i a ·Dio e. confida neL suo 
aniorizzt•ta ad accrttare l'eredità Et macora sugli storici troni davanti a.. cui stanno due risorgimento. " .. 
r.on l' on 1re di erogarne il ricavato per ri- tavole sulle quali sono deposte le insegne'' s. eguo.uo. migli.aia di fi.rm.e in cui sono 
dnrro· in huumo lo .. due. statue ·in. legno d Il' · a;!ÌO ... " ·~ · 'l" l""··· 'tt' · 
dell'•! t•. le magg•'ore -di .. qltella cb.l'.caa. e mcoron ' ne· . . rapvresentato tutte e c assi e ·m ... di Pò-

n •• . Il metropolitano . di Novgorod invita. lollla~ · ' 
Ooneiglio 'comuale di 'Udine. Nella l'imperatore. ali~ professione ai fede. 

seduta <Wl 26 cvrr. il Consigl,io Com.unale Finite le .'preghierè dell' iinperatore, il 
ha 1\alilerato di nlondeto alla So~iotà di metropolitan,o gli p1·~senta la corona.; 
Ginnast,·ua la sorooìi& di li m ~00 spesa p~l l'imperatore se la pone stll'eapo e chiama 
pavime ;\o in legno della palestra; a. sè l'imperatrice,. a eu\ pone .sul capo 

ba a:provato la speso per un clltr() fa. l'altra èòrohìi destinatale. ' , . ' ' 
nebre ; I sovrani siedono .sul .trono. I cori into-

ha a colto il progetto di eostroziou~ dello nano l'inno, tuonano· 1'. artiglierie e suo-
ebiavlc i ncll11 Via della Poota; · nanò. le. campane., · · ' . . . 

ba s .uèìto la 1nova convenzione e le Ricominciano le . preghiere. Procedesi 
maggiori spese pel passaggio attraverso il a.llà' consacrazione dei sovrani davanti la 
colle d ~l Oastello ; ' Porta Santa. Il metropolitano ì)nge la 

b11 deliberato .cb e nn li~ gli osta a che fronte dell'imperatore e dell'imperatrice. 
la R. i'ref~ttnra approvi i conti dal 1878 . 
a 1ss1 inclusivi <Iella Metropolit11na, salvo I sovrani quindl ricevono la. comunione. 
tntti i richiumì e riserve speciHcato negli Alle ore due pom . .la cerimonia è finita 
~~~ti di revisione; senza alcun incidente. 

ed ha auto1 izzata la spes11 per la costru- Mosca 27 - Il duca Amedeo e il duèa 
zione di una terruzza.osservnt~rio, per l'ap- · d' Edimbur~o assistettero ·col loro seguito 
plicaz.one di parafulmini e per la costrn· al pranzo aato dall'.ambasciatore d~ It8Jia. 
ziono del nuovo SCIIlonij nel l'alazzo degli 

St~~· trattazione dui rimanenti oggetti fn La protesta della 'Polonia ' 
rimandallì ad altra srduta, che probllbil­
m~ote sarà indetta pel prossimo sabato. 

Dhgra.zie. li 21 corrente in Tolmezzo 
meutt e oorta Oesèutti M11ria era intenta a 
racco ;liere delle foglie seccbo dal monte 
Rairt •, precipitò n~l soi.tolltanto barro ne e 
vi ·rimase all'istante cadi\ vere. 

~ello stesso giorno tnl Gincomuzzi Angelo 
da Oamiuo, mentre 11ttmversava il 'faglin· 
ment.l <li fronte a Oodrotpo, venne travolto 
dalle aequo e vi rimase affogato. 

Morto in 1eguito. a perco1ee. Nei 
primi di maggto amma.h1va in I'Ml,luro 
cer~o Scalt& Gi11como ... Egh, credendo foose 
una somplice indisposizioue, pensò di cn­
rarsi d11 sè senzit chiamare il medico. Il 
mal< 'però si aggmv'ò in modo cuo lo Scala 
nel :!2 andante ·cessav11 di vivere. Durante 
la 01alattia però lo Sc:Lia ebbe a: conflda~e 
a. p< rsooa di a~ere ricevute; percosse 111 
riss·1 ad opera d t tal O. A L 'Aatontà sta 
ora in:vestigand(!. p~r ialllbilìre· se le 1101'· 
eosaa date ·dal o. possano essere la causa 
uni la e neces~aria della morte dello Scal~. 

Vavaliéri'Ì'l' i~d-tria. Sono in giro 
per l!l.ui'tl~, ed a~ché' ~~r varii paesi .di 
cau paguà alonnì individui, che all'appa­
renza •se~ brano rivenditori di fiammiferi, 
filo e cordella, ma che in eust!L[lZil procu­
rano 'di suiorciare degli orologi 11i una 
pe:~sima fabbric~ .estera. , 

~neKti OI'Ciogl possono valere al p1ù 4 o 
5 lire ma gl' industl'iosi rivenditori sanno 
fate t~uto bene lo ,wse .elle li fanno pas­
sa. ·e per orologi d'argetlto, lanto questo 
nutt1Ho è bene imitato nella calotta. 

Per lo più,,ogunnodegli. orologi lo pa-
rola viet\0 venduto ,dalle l& alle 20. . , 

Orediaìno oppo1 tu no n.vvtsaro dJ CIÒ 11 
pubblico, per11ilè chiuuq ue · av~sso btsognù 
di un orologio; vada ad ucqutstarlo 1luve 
sa di non ~eilir~ ingaum1to. 

··L' incoron 0 zio ne dello Czar 
Mosèa 26 - Le insegne dell' incorona­

zionè · fnrono trasportate oggi , con gran 
pompa dalla sala delle armi a quella del 
~fiJI,lj, 

Mentre a Mosca. si celebra con lusso 
strepitoso, abbagliante, con cerimonie af­
ft~tto orientali, l' incoronazione. dello ev.ar 
c' è una nazione slava suddita di lui .che 
non prende parte a. quella festa. E' una 
liav.ione vinta ma non doma, una nazione 
che nello czar non , rieono~ce il. papa, nè 
il ro : è la Polonia. 

Ecco la. fiem protesta. che .essa ha man­
dato a Mosca in .1\.uesti giorni di tripudio : 

~ Il sueces.~ore di Ale~sandro II si pro­
pone di porre sul capo fra breve la co­
rona degli ezar. Per Solennizzare t~Ie a~to 
di autocrazia,. nel quale una molt1tud1Ue 
di oiechi crede di vedere la coronazione 
dell' unto del Signore e del mppreseu· 
tante di Dio sulla tel'ra occorrono i rap­
pl'esentanti di tutte le provincie che tro­
vansi sotto lo scettro, o piuttosto sotto 
l' oppressione· dello czar. La infelice Po­
loma è costretta dalla forza alle feste 
nella circostanza dell' incoronaziùne. 

« Da tutti i Palatinati dell' antica Po­
lonia partiranno coloro che sono costretti 
alla l!arteljza dalla minaccia dell' esilio in 
Sibena, e gli altri che :vogliono compiere 
un n.tto di servitù per rappresentare la 
parte nel grande atto asiatico a Kremlino, 
dei prigionieri romani incatenati al carro 
del trionfante imperatore. 

Ma lo czar non si contenta degli 
schiavi laici ; affine di dare ad intendere 
alle masse poco }ntelligeJ!ti che la santa 
Chiesa romana nconosce IU qualche modo 
una certa aùtorìtà nello scisma, e si 
schiera tra Je fila di queHi che rendono 
omnggi0 allo .cz~tr, dopo .aver concluso con 
la S. Sede una spe.cie di .occo~dù. ~a fatto 
pubblicare la nomma dm pnnCipl della 
Chiesa nelle provincie polaccb.(J (') 

" L' Europa J!Otrebbe forse credere che 
la Polonia sotto 11 dominio russo si trovasse 
felice tanto nei rapporti religiosi, quanto 
nei civili. Ma è ben altrimenti; e perchè 
l' Europa lo sappia, noi sottoscritti rav­
presenta.nti di tutte le classi sociali m 
. Polonia noi religiosi e laici, di due riti 
ça. ttolid

1 
inviamo questa protesta all' .estero 

(•), Tale In tendone dello cmr sl .raanìt6sts. ln qnesta nol 
tlflcazlone oftlcia.le in cui non si fu alcuna. menzione de~ 
Po.va, come se la nomln.t. dei vescovi tosse opera. unlca.m.ente 
de}lo czar. 

J:l""ra.ncia e China 

Pariqì 26.- Camera - Il ministro 
della marina comunica questo dispaccio di 
Meyer d1t Saigon 25 : 

La sortita da Hanoi riuscl fatale. Ri­
viere fu ucciso, il comandante superiore 
fu ferito mortalmente, 14 uomini della 
comJ!agnia di sbarco rimasero uccisi e 22 
ferit1~ 
· !rinforzi sono necessari. Il governo della 
Cocincina, t)ra stato prevenuto or sono otto 
giorni della situazione. Molti annamiti cir­
condano Hanoi. 

Furono spedite due compagnie da sbarco, 
altre le seguiranno. · 

Il generale Bonet, .andrà da Sa.igon a 
rimpiazzare Riviere.. . ··.' 

A PI!rova.si il credito pel Tonkino all' u­
nanimità secondo la redazione , deL Senato 
dopo osservazioni di Perrin. · 
· Delafosse dipe che dopo . le ultimè no: 
tizie nessuno potrebbe riflutarlo. 

Pariqi 26 - Un decreto nomina Har­
mand éommissario civile al Tonkino. : .· 

Dicesi • che le truppe che circondano 
Hanoi siano chinesi. 

Londra 26·- Un dispaccio del Times 
da Pietroburgo dice:. Una rottura. seria· 
delle rela~ioni diplomatiche. fra la Francia. 
e la China per la questione del Tonkino 
è imminente. , 

lhung Chang fu nominato comandante 
delle tre provincie vicine al Tonkino e fu 
incaricato di prendere misure per fermare 
la spedizione fràncese. · · 

Il dispaccio a.~giunge : Il ministro fran­
cese a Pekino nceverebbe prossimamente 
i passaporti; il ministro chinese a Parigi 
domanderebbe i suoi. 

Saìgon 26 - Riviere credette neces­
sario 'di ft~re una ricognizione con 400 
uomini ed un distacca,mento delle compa­
gnie di sbarco, ma assalito a quattro chi­
lometri da Hanoi da numerose forze, spe­
chtlmente di pirati chinasi (paviltons noù:J, 
dovette ripiegare su Hanoi. Nel qombat­
timento Riviere rimase ucciso, Devillers 
mortalmente ferito,, oltracciò vi furono. 26 · 
morti e 51 feriti. . ' . . ' 

Le trnppe rientrano nelle posizioni che 
continuano ad occupare. Il capitano di 
fregata .More! Beaultieu comanda ora le 
truppe, Rinf?rzi ìmport~uti sono pa~titi 
dalla Concincma con na v1 ùa guerra e da 
commercio; Bonet assumerà· il comando su­
premo del corpo di spedizionè; Vofta che 
recò notizie. da Sai~on è ripartito con 
rinfor~i. . . · . ·. . · 

Il 1ninistro. della marina telegrafò al 
governatore della Concincina di mettere 
all'ordine del giorno del,le truppe della. 
divisione navale il dìsJ?M,CIO ~e!i'uen~e: La 
Camera votò ad unamm1tà il cred1~q • p~ l 

. TonkinQ. La, ;l!;ran~ia. vendicherà i sltoi 
figli. '; '*mmj(~lio,'O~ubet ricevette l'or~ 

. dine · rtìrlfiper :. ~· Concincina con una 
di'l'isi .. •colilbos.t~id~1 B,•1yard, di un'altra 
corrazz , , )R ~ti{~JI'croma.toro. 

.. Sa~qdff·~~; -~f governatore spedì a 
Ha p hong <.UI!.' lione di fanteria ed 
tino urtig!ieria. ì nella. scorsa setti-
mana, due com~agnie. Qui il sentimljnto è 
nnamme che biSogna bombardar~v!If~è. 

.Un dis,Paccio ~11- :Berlino dic~ :; tf amba­
scmta ch1.nese cr~d~ ~~e la Oht~~ tfarà un 
casusbelt1 dlllla llped1z1one frnncesé. 

'I' l~LEG RAl\iMI 
, Berllìi!» 25 - Il Mom1ore ~ubblica. 

un decreto dell'Imperatore al mimstro dei 
culti e, al consiglio &uperiqra eçc\eajll8tico 
e'Va.ngellco che ordina ai celebrare I!Qlilnn6'· 
mente il CCUC anniversario della 'nascità. 
qF Lute~o~ c~ n feste nelle 9h,iese, :~~Ve 
scuole, nm g1orn1 lO ·e 11 novembre.·· 

Londra 25 · -:- (Comuni).·· Gladston:e 
dicllid~ che' : vi fu ~n c~trteggl!l l. ''coli(. la 
Società del Canale di Suez, non si pren­
derà alcun impegnO; prinm di aver]cono­
sciuto l' opinione idelle ~ Oìl.mére. · · " 

I!'i tzma.uric6 dichiara che Errington non 
ha. ricevuto uno s~~pendio. . • , 

Conferma. i passi di Dulferin ·per la .ri· 
forma in Armenia, il tempo dimostrerà se 
le ·promesse· sono· serie. Questo è un mo- · 
mento grave e solenne negli annali della 
Turchia. , , 

Roma 27 - Ecco il risultato di 60 
sesioni su 76 : Garibaldi, Riceiotti 1888, 
Colonna 1810, Palomba 6881 l!'ederici 621'i. 

Roma 27 - Allo ore io ebbe luogo 
l' inaugurazione sul Pincio del monumento 
ai fratelli Cairoli. 

Berlino 27 - E' imminente la pub­
blicazione della nota di. J acobini in rispo· 
sta all' ultima. comunicazione della Prussia 
al Vaticano. 

Napoli 27 - Per festeggiare l'inco­
ronazione dello Czar la colonia russa . si 
riunisce a bordo della fregata russa Att-ica 
e della corvetta Djighet. Quest'ultima è 
arrivata iersera prqveniente àa •rrieste, Le 
navi sono pa.vesate .. Furono fatte ~alve di 
artiglieria. .. Il console russo invitò a bordo 
le nostre autorità. Stasera illuminazione. 

Parigi 27 - Una numerosa dimostra­
zione . di anàrchici si recò oggi al cimitero 
Peì·e Lachaise, con la bandiera rossa; De· 
pose. corone sulla. tomba dei fèderati. Fu· 
rono pronunciati 12 discorsi. Si udirono 
grida : Vivt;~la (Jomune, t' Ù1BIIrrezione e 
ta rivoiuziolle sodate; Molti a~enti . di 
·polizia mantennero lu tranquillità. · Nessun 
arro~to. · 

Nuova. York 27 - ll trattato fra il 
CP.ilì e il Perù stipula che la città di 
Tarapaca apparterrà al Chili, . e. :llssa 19 
milioni di dollari la somma che pagher(l. 
chi. po~sederà definìtiva.meJ.lte. Tacna e 
Anca. ... • · 

Budape1t 27 - Una· viòlenta grandi· 
nata danneggiò iersera massi.ina.)llente i 
vigneti. .·. 

E' durat~ 20 minuti e ruppe le vetrate 
.di circa 1500 finestre. Molte altre casè 
danneggiate. Gli inquilini dovettero· slog~ 
giare. ', 

LOTTO Pl.rli~J.I.C() .. " ' , . 
E.'straziimi dt!l ·giorno -26 ·rria!JiJio' 188M: .. ·.~· 

VENEZIA 
BARI 
FlltENZE 
UII,ANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROU 
'I'OLUNO 

82 -- 55 -,-- 25 - ~o -: 21 
. 56 - 35 - 81 - 27 ..:.:.·' 47 
39 ...c: ·n·~ 46 '-- · 4 .i...·4t 
2 5 ..:;,. 42' .- i2.~. ,; 4.6.';':-r ~6 
36- 4R- 37- 39,,.,,;64 
87 -- 88 62 - 20 ~ 44 
51 __: 88 __:· 6'8 .'.:: .. >76 ...c: 49 
76 .r- 31 - .\l- 29 -- 88 

• ., .-, .. ,1 •• 

BACHI NATI 
In via Po1'ta :Nuova N. 32 trovaosi di­

BI!O»ibtli bachi utili iuuroeio biauco giallo 
cellulartJ, da cedersi n contanti o a t·en!lita. 

DA VENDERE 
Caso in Uùiuo Via •romadini 11i civici Nn· 
meri 16, 18, 22, in mappa ùi Urlino ei.ttà 
delin&nte alli Nnm. 752 IJ di pert.. -.09; 
Num. 753 ili p~rt. -.06, ·· 

l'er letmtlattvonvolgersi all'Avv. Ca­
Basola. Dott. Vb1ceuzo, Vi:& flell:1' l'rc­
fottunl N. 81 UDlNE, 
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"~.;;),:,.; .. Col .. WEIN"·;:PUJJV:J~R,,·:O Oha1~pagne artificiale, ~hiunqrre~,può ottenere .taleinten.to: 
~;';;f\l,_,,rl~i-1~• 1~'ilj ()' ' l 1 ,!) l~ , '~ ~~ , • ' ' l , 't, ~l! 'l• ,;,;!,•,,·~· 

~~~~a~:~~~~/ .U~: -e~c~Ilente. V~'n~· bianco-.moscato~.j?ie~i~o wjdn;estiVQ, 'ed' 'eC??OIDico, (H ~i,~O:,:: 
non;:,;;'oo~au~ilo ·che· "15. 'CeN<~es~~I) e spumante. c~:HW.~tl J·O~~.mnagJ.I~~ Stante le, ,sue ·quah~À.; 
~~~P~~~~~~9, .. m_,.olt~ ·faD1.~iè'.Jo.OOottano come bevanda .grorhalìèra.:t~bse per··50 litri~.· J1.·79' 
.!io")'-~" ')1~'!\~u~~~.L· ·'3 r _: -UV .. ;UIJ.Ll ,.·. ,: • : · • . 
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Via Gorghi.·N. 28. 
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'J'ìp. f.fl)f91lllto·0clinf. llì83. 
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1; :copprtP. i coperto 

LUME <)A ,::BENZINA 
ç~n es,QJusivo. p~l'fezioliamento 

..,..:.'Og~l~ ·svanJaggloso'·'~ 
·e ·~~n ec~~~rmit.!o _.,:. manca~do ·~a. perf~tt'a oo· 
·fltru~iono vOI&nzz'o.. la · 

. . . '':t3ENZINA 
Cl!.i vuoJe lluooesso,,gl\raAti~o 

, , l'fon .fiiP?P. ~è odorai-· nassup.: psrioo~q - a~o­
nomia do! 90 OlQ - consumo ffi'SSimo 12 COU­

tesimi di Benzina in o~e 12 di i~de. ' 
hi otto p o 'lire 2.50. !n nicke.l' lii'<l 3. 

Si spe'disca oVt~~quo po~' mezzo 
dalr·uil.ico deposito. per' Utfin~ e 1 

i nego~ii. d.i:, chincòfflier~o 
~ar~_t,tinl!_i,ll .. ,_!ll!,r!;at•ont•o.v·o (e:t·, Piazza· S... iaC?',"o) 


